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Con poche eccezioni, i atornali di ieri hanno ritenuto di 
da*e scarso o nullo risalto alla conferenza stampa dei PCI -
sulle manovre loHizzatrici DC-PSI alla HAI. I più disin
volti (con in testa i liceali del « Manifesto ») hanno pensa
to dì ridurre il nodo politico da noi posto e da èul dipènde 
l'intero sistema del pluralismo informativo e la dignità'de
mocratica del giornalismo, ad una schermaglia-poliiico-far- > 
sesca tra il compagno Minucci e il socialista Martelli di- •• 

•menticando che il primo ha recato una mole di fatti, argo
menti, nomi, impegni politici e t) secondo ha solo sprolo
quiato per venti righe alcune insulsaggini offensive e indi
mostrate. Il «Corriere» ha creduto, così, di salvarsi l'ani-• 
ma. Meglio di lui ha fattoT« Avanti! > che ha riportato lo 
sfogo di Martelli senza dare il minimo conto della notizia. 
a cui esso si riferiva. •,-....-.., ........ ... ....... 

Ora, beninteso, non è nel nostro stile il metodo craxia-
no di tirare le orecchie ai giornali e ai giornalisti che ci 

trascurano. La questione che solleviamo non è tla presen- ; 
za del PCI» sulle pagine dei giornali: è la esistenza di Un 
fatto gravissimo che si chiama controriforma della RAI nel
l'ambito di un canovaccio di manovre che coinvolge tutto 

l il sistema dell'informazione: dalla lottizzazione, al « velt-
nnrismo », al do ut des tra denaro pubblico e favori poli
tici. Tutte cose che sono notizia e non certo sospettabili ri
velazioni del PCI. 4 ; i - ' ' ---•>•.-* ':_ • - i 

La cosa che francamente stupisce è che una parte pur-
< troppo notevole del giornalismo della carta stampata non^ 

vogliamo tornare 
indietro di 10 anni? 
• senta, o mostri di non sentire, che la battaglia che stia

mo conducehdo per. restaurare nella RAI il criterio della 
• professionalità, del pluralismo, della buona gestione,.del. 

primato parlamentare nell'indirizzo e nel controllo, che 
[ questa battaglia riguarda tutto il giornalismo, tutto.il si-
'< sterna delle comunicazioni,di massa. Quando noi alziamo 

lo scandalo perché uii ottimo giornalista viene riinóssosolo 
tn quanto-disgradito a una segreteria, noi solleviamo.una 
questione vitale per i valori che il giornalismo ha saputo 
conquistarsi non senza fatica nell'ultimo decennio. Non 
sentono, certi colleghi della carta stampata, che-un pro
blema simile è già aperto anche per loro, e che sé nella 

'{RAI passa a vele spiegate la lottizzazione e l'infenfiamén
to personalìzzaio del giornalista, sarà per tutti più difficile 
reggere la frontiera su cui ci eravamo attestati? . 

• ' . • % - ' • : - & & • • • * * - • • • -

• Possibile che non comprendano che siamo, a ben vede
re, già al di là della lògica sparatoria che umilia il plu
ralismo: siamo^òrmai alla lista di proscrizione che colpisce 
il singolo a causa della $ua indipendenza, per cui un diret
tore di rete viene cacciato dal partito stesso che l'aveva de
signato sol perché ha preso sul serio lo spirito della riforma.' 

Si guardi all'incredibile impudicìzia con cui i nuòvi feu
datari reagiscono ai nostro gridò di allarme. Il «Popolo» 
osa.parlare di «attacco del PCI contro la RAI» e di un 
proposito comunista di imporre «conformismo»; Sono for
se comunisti i direttori licenziandi per « tradimento » (più 
o meno cosi si espresse a suo tempo l'on. Piccoli», p e r i 
quali alziamo la nostra protesta?. Chi attacca il servizio 
pubblico e fornica con la (non ancora regolamentata) con
correnza privata?r Chi vuole il conformismo non diciamo 
a uno schieramento polìtico ma a una corrente, a uh lotto 
di corrente, alla persona dì un segretario? .. :v-

Crediamo che .per tutti abbia variato il cnlleaa Barba
to: « Di professionalità, o anche di pluralismo non si par
la più. Di'completezza dell'informazione non si parla più: 
Invece si vuole un'informazione controllata, un giornali
smo-notaio, un giornalismo-burocrate». Si, U rìschio è di 
tornare indietro di. dieci anni. Allora, cari colleghi, guar
diamo in faccia la realtà : set'sì piega la schiena oggi sem
mai confidando in un nuovo '68 fatto da altri, si sceglie 
semplicemente di tagliare il ramo su cui si è seduti. 

Il direttore del TG2 svela i meccanismi della ri-lottizzazione 

De Luca a :sei ma non « 
Tensione e proteste tra i giornalisti: 
per discutere i criteri delle nomine -

il sindacato chiede a presidente e direttore generale un incontrò urgente 
Lunedì nuovo vertice in casa de per definire la spartizione delle poltrone 

ROMA — € All'inizio d'agosto 
il direttore generale della Rai, ' 

:WÌUyDeLuca, de, mi ha chia
mato.'Mi ha detto che costi
tuisco, un problema politico, 
che il TG2 non è in linea con 
Vattuale clima politico e as-

. setto governativo: quindi do
vevo andarmene, mi cercassi 
un altro posto' nell'azienda..; 
uh direttore di -telegiornale, 
mi ,ha detto; viene nominato 
dall'azienda soltanto formal
mente:-iti realtà viene scelto 
fuori, e al mio posto sì'vole
vano- altre-persone-... Ma io 
mi oppongo, dicendo di no fi
no a quando non.mi toglie
ranno la sedia di sotto » . ; - • • 

In una intervista alla Stam
paAndrea Barbato; direttore 
del TG2; conferma che De 
Luca gli ha praticamente con
segnato il preannuncio, di li
cenziamento non perchè lo 
giudichi incapace («mi• ha 
detto di. avere per me la mas-
sima^/Stima- professionale») 
ma perchè cosi .vuole il PSI. i 
Un direttore generale della | 
RAI che esercita così il suo 
ruolo — commenta il compa
gno. Trombadorì. dèlia com
missione di vigilanza — do
vrebbe dare "di"-corsa le àx-

^ ^ a ^ è Jo\stestò",Dé-£uca '•&• 
confermare 'che' iHnténzlòn'è/ 
— tra la riunione informale 

del consiglio d'amministrazio
ne indetta per martedì matti
na e le successive sedute di 
mercoledì e giovedì — è quel
la di far passare l'organi
gramma che le segreterie dei 
tre partiti di governò hanno 
messo a punto: una nuova 
spartizione della Rai e, all'in
terno della spartizione, ' una 
vera e propria epurazione con 
la t quale DC e PSI contano 
di cacciare quei direttori che 
non sono - disposti a fare i 
fiduciari di questo, o quel se
gretario, di questa o quella 
corrente. Sono i partiti a.de-; 
ridere — ha detto in sostan
za De Luca provocando dure 
contestazioni dì molti consi
glieri — e io sono qui à far 
da mediatore. • v . -•••, • •-

Si annunciano. • insomma. 
giorni di fuoco attórno alla 
Rai. Anche perchè la dura 
denuncia del PCI. il suo riba
dito impegno a difendere 1' 
azienda, la sua autonomia, la 
dignità di chi v i . lavora, ha 
fatto .venire allo scoperto gli 
estensori delle liste di proscri
zione: ; e perchè ' cresce la 
protesta contro l'arroganza 
dei lottizzatoli in un clima 
che in tutte le sedi RAI si 
va facendo sempre più teso. 
a C'è attesa, ; intanto, per 

quello che succederà lunedì. 
In serata; a Roma, si svolge

ranno due incontri '' di ! tipo 
molto diverso. Alla ; Casa 
della cultura il « centro per 
l'unità della sinistra » ha con
vocato un'assemblea (alle 
21.30 introdurrà l'on. Rodotà) 
per denunciare il nuovo as
salto contro il servizio pub
blico. In altra parte' — .pro
babilmente alla Càmilluccia 
— nuova riunione della se
greteria de con Bubbico, De 
Luca e . i consiglieri d'ammi
nistrazione. Questa volta do
vrebbero essere presenti an
che i rappresentanti della.mi
noranza de. Si tenterà, pro
babilmente. di ottenere un 
assenso unanime e la garan
zia che i consiglieri de os
serveranno la disciplina di 
partito nelle votazioni.per far 

: passare l'organigramma. Dal
la sinistra de sono venute. 
comunque, dichiarazioni. che 
mostrano profondo disagio e 
contrarietà. L'on. Silvestri ha 
dichiarato che esiste il peri
colo7 di mortificare la profes
sionalità degli operatori Rai. 
di ripetere le cose peggiori 
del centrosinistra. E l'altra 
sera, in commissione di vi
gilanza, il sen. Granelli ha 
espresso preoccupazioni ana-
logh*-"* ; ; •. * ^ •:•"*,>;»;£-
• Ma proprio in «ynraiiSsfoné. 

di vigilanza laVmag^raiwa.'] 
in testa il presidente Bubbi

co — appigliandosi a un cavil
lo procedurale si è sottrat-; 
ta al voto su una risoluzione 
comunista (proposta analoga 
aveva avanzato Milani • del 
PDUP)'-che chiedeva un in-: 
contro urgente con il vertice 
della Rai perchè fqsse dissi
pato ogni dubbio e si avesse
ro garanzie che le nomine 
sarebbero state fatte in vir
tù della capacità degli uomi
ni. non della loro fedeltà ai 
gruppi !di potere dei partiti 
di governo. A. Bubbico e a 
Martelli ha datò una mano an
che il radicale Cicciomessere: 
messo alle strette ha detto 
che avrebbe votato per la ri
soluzione ma. a tèmpo debi
to, si è allontanato contri-I 
buendo.a far mancare il nu-. 
mero legale. C'è in aria una 
convocazione di Zavoli e De 
Luca per il 30; ma è eviden
te il tentativo di chiudere la 
partita prima, senza .che il 
Parlamento . possa . chiedere. 
ragione. „ : - -.. • 

La richiesta del confronto 
è stata immediatamente .ri
lanciata ieri dal sindacato dei 
giornalisti radiotelevisivi che 
ha chiesto uh incontro urgen
te con Zavoli e De Luca jter; 
ars£u$ère, preventivamente.' i" 
critèri per te nomine e^le li* 
nee-tó ^uno'editoriale dell* 
azienda; ê  per le nomine — 

precisa il sindacato — si de
ve rispettare l'indipendenza 
professionale e l'aderenza ai 
principi della riforma. Per 
quanto riguarda il sindacato 
nazionale dei giornalisti c'è 

. da registrare una dichiarazio
ne del suo vice-segretario 
Cardulli: «Anche alla luce 
dei fatti da lui rivelati - af
ferma Cardulli — la FNSI tu
telerà in tutte le forme e le 
sedi opportune i diritti e la 
dignità del direttore del TG2. 
Barbato». 
- C'è da dire ancora qualco

sa sulle reazioni alla confe
renza stampa del compagno 
Minucci. C'è una dichiarazio
ne , del consigliere de, Sergio 
Bindi. dell'entourage di Pic
coli. che mostra di avere le 
idee abbastanza confuse sul
le prerogative del consigliò: 
sembra che per lui si tratti 
di un mini-parlamento net 
quale non si deve far altro 
che riprodurre la stèssa mag
gioranza sulla quale si regge 
l'esecutivo. Una concezione 
che è contestata^ del resto, 
anche dal consiglière libera
le Battutimi («c'è chi cre
de che la Rai possa essere 

'Considerata ancora:,una pro-
Trieì* privata ») tf quale pro-
pooe^ehe il dibattito in consi
glio sia pubblico e trasparen
te, magari utilizzando gli 

stessi schermi della tv. 
>•'• Resta la sbracata reazione 
del socialista Martelli alle 
circostanziate, denunce del 
compagno - Minucci. Martelli 
accusa — tra l'altro —/il 
PCI di voler rendere ingo
vernabile la Rai. I fatti di
cono esattamente il contrario. 
La Rai già oggi rischia l'in
governabilità proprio perchè. 
con "un colpo di maggioran
za. si è voluto che la lottiz
zazione cominciasse dal màs
simo vertice, con l'elezione 
di Zavoli e De Luca, un bino
mio eoe si sta rivelando as
solutamente incapace di tute- '_ 
lare l'autonomia dell'azienda. 

J P C I s i batte per l'esatto 
contrario: fare subito le nò-

• mine nelle sedi scoperte sce
gliendo tra rose di candidati 
di comprovate capacità: di
scuterne con le redazioni e 
gli operatori delle Reti cóme 
essi stessi chiedono; regola
mentare le private: impedire 
che l'esecutivo si riappropri 
del servìzio pubblico; elabo
rare una strategia per risa
nare e rffàncipre VazVnd». •. 

Antonio Zollo 
\ *f -ri i i ** *' 
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Il Consiglio si riunirà i l 26 

Calabria: va avanti la trattativa 
per la nuova giunta re 
Si discute il programma - A Reggio per Comune e Pro
vincia il PCI non tratterà con la Democrazia cristiana 

COSENZA — La trattativa per la costitu-. 
zione della nuova giunta regionale della Ca- : 
labria è proseguita ieri pomeriggio con un 
incontro svoltosi presso, la sede della De
mocrazia Cristiana dì Cosenza. Al termine 
dell'incontro è stato diffuso un comunicato 

'nel quale. s i afferma che « le delegazioni 
.della DC. del PCI, del PSL del PSDI e del 
PRI si sono riunite per proseguire 11 con-

. ftonto politico programmatico avviato con : il documuento sottoscritto dai cinque partiti 
nella riunione dell'8 settembre (nel quale 
si affermava l'obiettivo di un governo com
prendente'tutti e cinque i partiti democra-

' tici - ndr>. Le delegazioni — prosegue il co
municato — hanno deciso di intensificare 
i lavori stabilendo un apposito calendario. 
al fine di. definire entro il 26 settembre. 
giorno* in cui è convocato il Consiglio re
gionale. il programma, la strutturae la com
posizione della giunta' regionale, da sotto
pórre all'autonoma valutazione degli organi 
regionali .dei partiti e conseguentemente a l ' 
Voto del Consiglio regionale». 

In particolare i cinque partiti hanno de-
: ciso di concluduere entro martedì la stesu-
. ra del documento programmatico, di defi

nire entra mercoledì la struttura e la com
posizione della giunta in modo che vener
dì 26- il Consiglio regionale possa pronun-

"ciarsi - dopo che i partiti si saranno pro
nunciati nella giornata di giovedì. 

Ieri, intanto, la segreteria nazionale della 
DC ha smentito l'intenzione di inviare in 
Calabria U responsabile dell'Ufficio enti lo

cali on. PrandìnL dicendosi certa che gli 
« amici calabresi » terranno «un comporta
mento conforme alle impostazioni nazio
nali». /-.'/• ' -y / . - > , . "-,--s-'_/ 

} , : * V • '•'• . • • • '•A';"- ",. v;.;'-. r
;i. 

REGGIO; CALABRIA '— I comunisti reggi
ni ritengono che non ci sono oggi « l e con
dizioni per una alleanza politica e di go
verno con la DC» al Comune è alla Pro
vincia'di Reggio. Lo.afferma un documento 
del Comitato Federale del PCI eoo il quale 
si respinge l'invite della DC. dei PSI, del 
PSDI e del PRI < per l'apertura di una trat
tativa per la formazione di giante unita
rie ». La caduta del veto formale della DC 
sulla partecipazione dei comunisti alle giunte 
locali non è considerata sufficiente poiché 
i comunisti non hanno mai inteso la lóro 
presènza e come una. cooptazione nell'attua
le sistema di potete» né «come una occa
sione per conquistare qualche posto di pò-

La DC reggina — afferma il documento 
dei comunisti — § andata in questi anni in 
direzione - opposta, ai è ulteriormente este
so « i l rapporto tra settori di questo par
tito è la mafia», non è intervenuto alcun 
elemento «di seria riflessione autocritica», 
diversamente da quanto invece si é veri
ficato — pur tra limiti e ambiguità — all' 
istituto regionale « dove si è aperto un con
fronto unitario che potrebbe dar vita, sulla 
base di un programma innovatore, ad un go
verno nuovo con la partecipazione del PCI». 

Dopo l'approvazione delle norme anti-trust 
- - : > * 

per il cammino della riforma 
Pressióni per iin riesame del testo votato mercoledì dalla 
Camera — Una nota del PSI — Allarme nel sindacato 

ROMA — C'è il rischio che 
là riforma dell'editoria sia 
messa nuovamente a bagno
maria? Oppure che ai tenti 
di rimettere in discussione 
punti nevralgici come le nor
me contro le concentrazioni? 
Gli interrogativi diventano 
legittimi se ai guarda aue 
polemiche c a i malumori che 
continua a suscitare l'appro
vazione deU'artìcolo S e, in 
particolare, dell'emedamento 
che sancisce la retroattività 
delle norme anti-trust: In so
stanza chiunque si trova og
gi a superare il tetto del 
20% di copie diffuse nazio
nalmente, entro tre anni dal
l'entrata in vigore della leg
ge deve mettersi in regola 
e rientrare nei limiti senza 
potersi giovale di «sanato
rie». - . f •-* 
:: W soprattutto dalle file de 
— scontate le proteste degli 
editori —' che vengono segna
li preoccupanti di possibili 
ritorsioni e ripensamenti, di 
proposte a rivedere e riesa
minare tutto. Ieri poi è ar
rivata una nota del capo; 
grappo «r iaHf Labriola il 
quale afferma che nei pros
simi giorni — il dibattito 
sulla legge è auto 

e riprenderà ai primi di ot
tobre — «sarà indispensabile 
una riflessione molto attenta 
sul testo approvato e sulle 
parti da approvare». Par di 
capire, dunque, che anche da 
parte socialista si voglia ri
mettere in discussione il te
sto dell'articolo 5 e il suo 
valore ? retroattivo. -

Evidentemente 11 governo 
e la maggioranza tutto ai 
attendevano tranne, che. il 
voto a scrutinio segreto chie
sto mercoledì sera dalla DC 
facesse passare (eoo il con
tributo di 1* franchi tira
tori) l'emendamento' propo
sto dalla sinistra, e contro 
il quale si era pronunciato' 
il rappresentante defl'esecu-' 
t ivc. •-. • - *>:• , . -j--- . : 

Eppure sulla sostanza del-
l'articolo 5 tutti erano d̂ ac-
cutuo. ~Poi —• come laceunta 
l'on. Rodotà csimstrm indi
pendente, primo firmatario 
deffemendamento) in una in-
tervisto a AepuobUca — qual
che giorno fa de e sociali
sti hanno cominciato a por
re resigensa di fissare .una 
data per limitare il periodo 
di rrtroattlvttà deDa norma 
anti-trust. La sinistra ha cer
cato un accordo 

proponendo la data del mar
zo T7 — quando fu presen
tatala prima proposta di leg
ge di' rifórma — ma la DC, 
con un emendamento soste
nuto dal governo, ha propo
sto U luglio del "79 in modo 
da,«. sanare «tutte, le opera1 

aloni — di compravendita, 
di oscure operazioni per ac
quisire il controllo di testate 
e interi gruppi editoriali — 
compiute nella parentesi di 
quel due anni: Di qui il vo
to che ha'«promosso» l'e-
mendartónto Rodotà facendo 
cadere. quello de -; , •> •;-1... : 
'Ora 1 ripensamenti, la ri

chiesta di rimettere in di
scussione ~11 .testo approvato. 
Preoccupazione per i r clima 
che si è venato a creare han
no - espresso Agostini é Ho-
rialdL segretario e presiden
te: della Federazione della 
stampa. Nell'annuncsere un 
prossimo confronto tra gior
nalisti e parlamentari del co
mitato che lavora attorno al : 
testo della riforma.- i dirigen
ti della'FUSI auspicano che 
le polemiche di questi gior
ni. le critiche non finiscano 
eoo il creare nuovi ostacoli 
a una legge che procede già. 
cosi lentamente -

La corrente Donat Cattili a convegno 
«Siamo noi i 

? 
pan» 

. Dal nostro inviato ' 
SAINT VINCENT — La DC 
potrebbe anche andare alla 

" opposizione, ma. dal' mo-
• mento che per ora non è 1 proprio necessario è bene che 

lavori, per .concentrare nelle 
.sue'mani là parte pio grande 

possibile del potere. Questa 
' tesi Vittorino Colombo (nu

mero due di «Forze Nuove») 
• l'ha Illustrata ieri aprendo 
; il convegno che la corrente 

di Donat Cattln . t iene a 
Saint Vincent per fare un 
bilancio, a poco più di sei 

: mesi dal congresso di Roma, 
< sulla politica del preambola 
. Tutto '"* Uscio, ha detto 
< Colomba K proprio in questi 
; giorni si registra un nuovo 

successo: l partiti laici e i 
• socialisti iniziano a cedere 

alla linea de e ad accettare 
il principio che le alleanze 

' polìtiche non sono intercam

biabili. i n sostanza, chi vuole 
governare con la DC a Roma 
ha capito che deve rinun
ciare a governare in perife
ria con i comunisti. E* un 
principio elementare di coe-

: renza — ha detto Colombo — 
e bisogna dare atto a Crasi 
che il suo partito ha com
piuto dei passi in avanti in 
questo senso, con raccordo 
per le giunte del Lesta della 
Liguria e delle Marche. 

• Affrontando I problemi in
terni alla D C U vicesegreta
rio democristiano ha parlato 
di un riawiclnamanto tra le 
correnti su diverse questioni. 

: Prima fra t u t u la difesa del 
• governo Coastga. Questo non 
!ha impedito a Cilawau di 
polemizzare derasasnle con 
Galloni {mptnti qmtOe eh* 
vuole éeljjo9*r*ò ti timi tifo, 
ma UH eceerafc che risolse 
a problema Set mtmttf e prò 

• pone quei decreti economici, 

certo non i m poverno tem-
plicemente di ordinarie, am-
mtnistraztone »J. 

Come si vede Colombo ha 
fatto di tutto per confermare 
quella Immagine di destra 
della sua corrente creata ne
gli ultimi anni da Donat Cat
t ln .e che ha consentito in 
febbraio la buona riuscita 
della operazione-preambola 
Per far questo Colombo ha 
insistito sulla tradizionale 
impostaatone politica, netta
mente anttcoomnlsta: con 1 
comunisti non governeremo-
mai — ha detto Colombo — 
per ahneno tre motivi: la 
base ideologica. 11 metodo del 
centralismo democratico, il 
gludialo sul tortanamo reale. 

Oggi U convegno si occupa 
del problemi.del Piemonte. 
Par domani è previsto r m t e n 
vanto di Carle Donat Cattln. 

»-f. 
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Critica ingiusta ài gio- ; 

vani; ma esaltiamo i 
compagni degli anni 50 

> Caro direttore, \ • ÌM\%.\ '«O
 t ; ' # : '; ) & «, 

v ho seguito su queste colonne gli scritti di . 
• compagni che antepongono lo spirito di sa- • 

crijìcio dei compagni funzionari di partito 
, di 20-30 anni fa a quello di tanti di oggi. 
' Questa critica così generalizzata mi -sem

bra ingiusta soprattutto se pensiamo sola» 
• mente, al fatta che la stragrande màggio' 

ronza dei compagni funzionari del PCI oggi 
ha paghe al di sotto dèlia paga minima 
dell'industria e del pubblico impiego e che 
fa un orario pieno che va dal mattino a 

,. notte inoltrata, compreso sovente le festivi-. 

•••• ' Sono d'accordo invece nel ricordare le ; 
v/f e di sacrificio personale e di lotta di tan
tissimi compagni funzionari degli anni 50 e 

• 60'. Dopo quella nota, vissuta nella Resi
stenza, è quésta una storia del PCI ancora 
• tutta da scrivere. Eppure non fu meno dura. 

Il sottoscritto in quei tempi frequentava as
siduamente la Federazione del PCI di. Im
peria, una Federazione tipica net mare di : 
quelle povere d'Italia. Ebbene, ho visto l'ai- , 
loro amministratore di Federazione, un 
compagno con grossi problemi di famiglia e 

• suoi fisici (bisognerebbe fare nómi e cogno-
mi), tagliarsi sovente 'lo stipendio» per pa
gare l'inchiostro del ciclostile e la carta o il 
telefono e poi tagliarlo — dietro loro con
senso — agli altri compagni funzionari. Ho 
scritto di stipendio fra virgolette perchè in 
realtà nonvra affatto uno stipendio irta un 
misero compenso per sopravvivere. Ho visto 
compagni funzionari che, dopo aver abban
donato terre produttive o un sicuro e tran
quillo stipendio al toro paese, sbattuti nelle 

^ sezioni dì-provincia dal pomeriggio alle 
: prime ore del mattino seguente, dover sat-
{tare sovente cena (o rimediarla con un mi
sero panino) perchè senza sofdi in tasca; 
altri rinunciare talmente alla loro Mi* pri
vata da rifiutarsi di formarsi allora una 
famiglia (e come si poteva mettere su fami
glia con quello «stipendiò»?). ;'..> - * 

r - Allora i pochissimi funzionari dovevano 
conoscere ógni problema,:ogni paese della 
provincia ed essere pronti ad essere manda-

- ti in qualsiasi luogo e in qualsiasi aria, per 
'qualsiasi lavoro di Partito. Sì, è anche con 
simili Uomini e donnesche si è forgiato quel
lo che è oggi un grande partito di massa e 
pensò che renderne aito sìa un giusto com
pito del Partito e un giusto orgoglio del 
'Paese. <T .-.-.. >.--,•.>... . e . .̂  -a .*..*. : .&£• * Â-̂  .•--:-;. v .•••., 

r- v v LEANDRO CANEPA 

parte con critiche fasulle di irrigidimento 
nei riguardi dell'attuale maggioranza di 

• governo. 
In questo comune, dove siamo al governo 

con i socialisti, i risultati della buona am- , 
t minlstrazione sono sotto gli occhi di tutti, 
) quindi assieme a tortellini, salsicce, castra- h 
'; tò e anguille è senz'altro il caso di dire la % 
* verità alla gerite, senza annoiare, ma sensi- :-

bilizzando quell'area di compagni e simpa-
* tizzanti che parzialmente ci ha girato le 
•• spalle nell'ultima competizione elettorale. 

Inventare nuove formule per le nostre feste ' 
e renderle ancora p\ù popolari, facendo ma
turare assieme allo svago e al divertimento, ; 
che pur sono necessari, qùeilà coscienza pò- ' 
litica che specialmente in periferia langue 
in modo preoccupante. Per concludere sono 

. tornato a casa (Bologna) e qui finalmente al . 
' nostro Festival nazionale, mi sono ristorato -
• - in tutti i sensi, pensando già a, come realiz- \ 

zare il prossimo Festival del mio paese. Ti 
ringrazio per l'ospitalità, fraterni saluti. • 

... .-. . ; • , T-.., ; -.;. MARIO GESSI, 
r:--v,-'̂  ;i: ' "'';•••• : ,' -(Bologna) V :1 

Compagni, non va bene che 
alle nostre feste si; 
elegga ancora «Miss Unità» 
Cari compagni, ':"'V ' ^ ' V Ì •';.';;^^-'- -- : \H • 

(probabilmente avrete ricevuto notizie o [ 
V lagnanze di persistenti iniziative a cor atte- l 
; re competitivo net corso delle Feste 

dell'Unità che avvengono, ed è il caso di 
dirlo, sulla pelle delle donne. Mi riferisco a 
quegli squallidi episodi di elezione di 
«Miss Festa */e//Unità» che oltre ad essere 

fuori luogo e fuori tempo, dequalificano lai 
. nostra presenza di forza politica di rinho* { 

vamento e di cambiamento. 11 

\ Persino la stampa borghese, gli organi di .• 
'informazione nazionali e le stesse coneor- ' 

.retiti demitizzano e polemizzano al riguar
do del concorsi di bellezza. Solo l profitti 

Z}delle industrie e l'apparato che ci stanno •} 
v' diètro appaiono t veri sostenitori dei con-.. 
Z{ corsi nazionali. Pertanto ini chiedo a cosa • 

giovi una tate iniziativa ai comunisti, al 
.';• nostro partito. ,'-'-::v:-t"' -: ,̂'";^ ~*Z ••' - "''••'-?• 

Aggiungo Che l'episodio cui in particola- ; 
ré mi riferisco, avveniva airidosso del Festi- < 
vai nazionale delle aonhe comuniste edl\ 
altre centinaia di iniziative in tutta Italia, < 
in cui molte compagne si saranno impegna- \ 
te ad arricchire te feste con dibàttiti, spet- { 
tamii e mostre e d far sentire la presenza l 
politica del partito sul temi della donna e. • *• •,k*^t 

della lotta per l'emancipazione e la libera-
\\Krm» dj.TàgyPi Vlmptaià) ziohé; così comesi sonò impegnate in questi; 

anni per estendere il rapporto di massa con* 

In quella foto del 1920 sono 
; la bambina vestita di bianco, 
in basso in prima ììla ^; 
Caro direttore, '.• 'y\f':'A\ *•• Z rtv..-.' ' 

'••'. ' juiVXJràik del 20 agosto, in terza pagina, ' 
ho letto t'articolo sulla «Storia del PCI ai-

; traverso la fotografìa». La foto che correda 
l'articolo porta, però, una didascalie errata 
('L'inaugurazione della bandiera di ma' 
Società operaia ad Ostia») e preciso perchè. 
La fotofit scattata a Nettuno'(Roma) il I' 
maggio 1920, presso il Castel Sangallo, per 
festeggiare e ricordare, dopo un pranzo, là 

: festa del lavoro. .»>•' . 
Io sono la compagna Ferrera Pennazza 

- vedova Cochi, di Nettuno che a quell'epoca 
aveva li anni e netta fotografìa.sono la 

. bambina vestita di bianco, con i capélli lun
ghi, in basso in prima fila. Tutti coloro che 
• sono nel la foto erano compagni e compagne 
socialisti, tra i quali, molti già nei' 1921'' 

t passarono al Partito comunista; tra costoro 
. anche mio padre e mia madre che sono an
che nella fotografìa. Ho voluto inviarti 
questa precisazione perchè nell'articolo è 
scritto che le foto costituiranno una parte 
della iniziativa editoriale per. la storia del 
PCI. Io sono anche in possesso della foto- ' 
grafìa originale che fu scattata a Nettuno 
dal fotografo Guido BarattonL 

\ ^FERRERAPENNAZZA 
\V.:'r%. '•-- Y< (NeUuao-Rcms) 

I Festival Mia periferia: bene 
dal fatto economico, meno 
per riniziatiTa politica 
Còro direttore, ; 

sono appena tornato dalle ferie e sento Ut 
necessità di raccontarti un'esperienza che 
altre migliaia di compagni fanno ogni anno 
tn questo perìodo. Dopo essermi riposato 

'• qualche giorno al mare con la mia famiglia 
\ho trascorso il resto delle ferie al paese 
natale. Durante la mia ptunanime si è 
svolto U Festival detrVmkà per il ornale ho 
prestato la méa opera per mam mitra setti-
mona, divertendomi ed entusiasntanaomi 
per r impegno che molti comparti hauao 
'dato per le buona riuscita dello stesso, tì 
paese al quale mi rifèriscoo (Voghenza, in' 
provincia di Ferrara), è composto di mille 
abitami àrea, e nei ire giorni del Festival è 
stato fatto un incasso di oltre sette nvUkmi 

ìcon unmmmémpm menadidrcodmè. Note
vole successo qmndi economico per t 
se così piccola. 

La cosa che mi ha colpito i 

• Jli 
in periferia. Pur arsendo fili 

(la*pi* rossa»), 
• regimare queste pemmsm ed > 

manti lacune alle quali bisognerà porre ri-

te donne chehanno datò provo di saper con-
; ..tare, elaborare cultura, idee e politica. 

\ £'«elezione» di cui parlo non è avvenuta 
.in un piccolo, centrò' isolato e non ancora 
.toccato dalla problematica femminista, ma' 

in un comune della provincia'di Genova, 
fino a un mese fa amministrato dàlie sini-

;. sire, con dm assessori donna* dove il parti-
'• Ito è una realtà organizzata e dove ha opera

to finoa poco tempo fa un gruppo di donne. 
"- E'possìbile che tanti anni di iniziative poli-

[ fiche,contro l'imntagine deffa donna ògget-
' io e tanti sforzi pérfehdere le donne prota
goniste e presenti netta vita, che tante mani 

•. alzate ad approvare, te tesi del XIV Con-
., gresso non abbiano indotto nessun dirigente 
, a conoscenza del concorso di *Miss Unità» 

ad avvertire gli organizzatori di quanto ti-
• nìziativa fosseantitetica con'le stesse posi
zioni del partito? '.".-•' 

'.;-;'"'•, TERESABRUNERI 
•.'-•:iZ: :•:••• r ; • <̂; -(Genove) ;;;. 

Hanno ricevuto tanti libri, 
un ringraziamento caloroso 
Carissimi compagni e lettori, v , 
• siamo rimasti motto sorpresi poiché non 

.ci aspettavamo da voi un invio ai così tanti 
libri dopo l'appello che avevamo lanciato 
attraverso le "lettere a/fUnha». Dovevate 

• vedere la nostra sezione: vi era, su un tavolo 
da ping-pong (utilizzato da noi nel nostro 
tempolibero), una montagna di libri spediti 
dai compagni di tutta Italia. • 
••-.• Compagni, crediamo proprio the il no
stro desiderio di aprire una biblioteca di 
circolo si sia realizzato (il nostro circolo 
conta 61 iscritti alla FGCI). Scusateci se vi 
ringraziamo con ritardo, dovuto in parte ad 
un piccolo imprevisto, in parte alla festa, 
deirU Aita che è durata tre giorni, e in parte 
perchè dovevamo mettere a posto i libri che, 
credeteci, erano davvero tanti 
• Da questo momento, grazie al vostro 

grande contributo, il nostro circolo è diven
tato anche un luogo di lettura dove noi gio
vani approfondiamo la nostra conoscenza 
politica, per poter divenire uh giorno mili
tanti impegnati del nostro partito. 

Un ringraziamento particolare ai compa-
gm Angusto Capovin di Cesena. Reclus 
htalaguti di Bagnolo in Piano. Gino Bugard 
at tmola, Duilio Tanbanunt di Castelmag-
giore, Mario Barsotti di Bologna, alla com
pagna Maria Uòsa Stolfì di Pietrasanta e 
alta succursale di Roma degli Editori Riu
niti. 

, IL 'CIRCOLO DELLA FGCI 
dì S. Pietro a faida (Catanzaro) 

, £ • 1 1 * 
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etra ed ha 
Usine 

AWCO (visiva) In 
e 

la nostra è una sezione giovane e 
(22 iscritti), sorta in questo piccolo 
del Molise. Siamo impegnati neW 

auMm di propaganda e proselitismo tra 
fk operai che M recano a lavorare nello 

di Termali. Vorremmo dar vi-
ad un'attività culturale tra com-

* lavoratori, per cui ci rivolgiamo m 
lettori e organizzazioni affinchè ci mondina 
ami e* comemaa politico e filosofico, so-
emmted sionuusJia Grazie. 

MARK) PIZZUTO 
(Sstìeèt PCI, cene r m c m v C a w s s k m , 2 -

, ) • . • 

, .•«.«. -, » l . i i !• . ' i . .•>.• Ji \ ; PJ, 

& <ji*i^ '.v*iu**M£t.'»A-i 
^ ^ - ^ ^ ^ 

http://tutto.il

